
La speranza si è spenta all’alba di ieri.
La speranza che Andy fosse ancora in
vita. Così purtroppo non è. Il fotore-
porter italiano Andrea Rocchelli, 30
anni, e il suo inteprete russo Andrey
Mironov, 60 anni, sono rimasti uccisi
sabato nell’est dell’Ucraina mentre se-
guivano i combattimenti tra forze go-
vernative e insorti filorussi. Ma la con-
ferma ufficiale è arrivata solo ieri. Roc-
chelli è il primo giornalista ucciso sul
fronte ucraino. «La Farnesina è stata
informata dalle autorità ucraine
dell’uccisione del giornalista italiano
Andrea Rocchelli che si trovava nell'
area di Slovyansk», ha comunicato il
ministero degli Esteri con una nota.
«All’accertamento definitivo manca il
riconoscimento della salma che è stata
trasferita, insieme a quella di un citta-
dino russo, dall’ospedale di Andree-
vka a quello di Slovyansk, distante po-
chi chilometri». La famiglia del giova-
ne reporter è rimasta in contatto con
la Farnesina e l’ambasciata a Kiev, che
ha prestato assistenza al suo arrivo ie-
ri pomeriggio nella capitale ucraina.

«La morte del giornalista Andrea
Rocchelli è un grande dolore. E per la
giovane età della vittima e perché an-
cora una volta a pagare un prezzo pe-
santissimo è la stampa più coraggio-
sa». Con queste parole la ministra de-
gli Esteri Federica Mogherini ha com-
mentato l’uccisione del fotoreporter
italiano. «Fino all’ultimo - aggiunge
Mogherini - ho sperato che le notizie
arrivate dall’Ucraina fossero infonda-
te, ma ora è giunta la conferma e alla
famiglia di Rocchelli così duramente
colpita va il mio più affettuoso pensie-
ro. La Farnesina e io personalmente
siamo a disposizione». «Voglio anche
inviare le mie condoglianze ai famiglia-
ri dell’interprete russo ucciso insieme
a Rocchelli, Andrey Mironov, e i miei
auguri di completa guarigione a Wil-
liam Rogueolon, il giornalista francese
rimasto ferito», ha detto la titolare del-
la Farnesina. «Chiediamo alle autorità
ucraine - ha aggiunto - che sia accerta-
ta rigorosamente la dinamica dell’at-
tacco di cui è rimasto vittima Rocchel-
li».

Il capo delle milizie di autodifesa
dell’autoproclamata Repubblica di Do-
netsk, citato dall'agenzia russa Inter-
fax, punta il dito contro le forze di
Kiev: sono stati i colpi di mortaio spara-
ti dall’esercito ucraino - ha detto - a uc-
cidere Rocchelli e il suo interprete. An-
che gli insorti della città di Slovyansk,

che combattono contro le forze gover-
native, hanno sostenuto la stessa ver-
sione. Che al momento non è stato pos-
sibile verificare in modo indipendente.

LATESTIMONIANZA
Il giornalista francese William Rogue-
lon dell’agenzia Wostok Press, che era
con Rocchelli ed è rimasto lievemente
ferito, ha raccontato che si trovavano
a bordo di un’auto con l’interprete, nel-
la zona sud della città, assediata dalle
forze militari di Kiev. «Prima abbiamo
sentito colpi di kalashnikov che fischia-
vano. Poi sono piovuti i colpi di mor-
taio tutt’intorno», afferma il fotografo.
Roguelon ha affermato di averne visti
esplodere fra i 40 e i 60. «L’uccisione
di un operatore dell’informazione - nel-
lo svolgimento dei suoi compiti ha
commentato il capo dello Stato Gior-
gio Napolitano - richiama a tutti la tra-
gedia che insanguina un Paese a noi

vicino anche in questi giorni così im-
portanti per l’Europa».

Andrea «Andy» Rocchelli, dopo
aver lavorato per Grazia Neri Photo
Agency e nel 2007 come assistente nel-
lo studio di Alex Majoli, nel 2008 ha
fondato Cesura, un collettivo con altri
quattro fotografi. All’estero, ha lavora-
to in Caucaso, Kirghizistan, poi in Tu-
nisia e Libia per la «Primavera Araba».
Viveva e lavorava tra Mosca e Milano e
collaborava con numerose riviste e
giornali quali Newsweek, Wall Street
Journal, l'Espresso,LeMonde, ForeignPoli-
cy, Novaya Gazeta, Zurich Zeitung, Kom-
mersant. Dai suoi lavori, che si possono
vedere sulla sua pagina del sito di Cesu-
ra, traspare un’attrazione per l’umani-
tà a tutto tondo, ritratta nei conflitti
come nella quotidianità.

Andy era in Ucraina da circa 10 gior-
ni, ma era già stato nella zona altre vol-
te. Lo hanno spiegato a LaPresse i colle-
ghi del collettivo Cesura Lab. «Era mol-
to capace ed esperto», aggiungono, sot-
tolineando che aveva più di 40 reporta-
ge alle spalle. Da poco era diventato
papà di una bambina. «Era un ottimo
lavoratore, aveva tanta voglia di fare e
questo purtroppo lo ha portato alla
morte», il ricordo di un amico.

Petro Poroshenko, re del cioccolato e
proprietario di un canale televisivo, ha
vinto le elezioni presidenziali ucraine.
Stando agli exit-poll avrebbe conquista-
to una percentuale di consensi compre-
sa fra il 55,9 e il 57,3, tale dunque da
escludere la necessità di un ballottaggio
con la seconda classificata Yulia TImo-
shenko. Quest'ultima non raggiunge-
rebbe il 13%, precedendo l’indipenden-
te Oleg Liashko che ottiene circa l'8%.
Poroshenko è considerato un leader
dall’orientamento nettamente filo-euro-
peo, ma anche capace di mantenere
aperta la porta del dialogo con la Rus-
sia. Nel suo manifesto elettorale spicca-
va il progetto di concedere maggiore au-
tonomia alle regioni, nel tentativo di pla-
care la sollevazione filo-russa nell’est.

Alle urne erano chiamati 36 milioni
di cittadini, ma i seggi sono rimasti chiu-

si in gran parte delle province di Do-
netsk e Lugansk, dove vive un settimo
della popolazione complessiva e dove
dettano legge i gruppi armati filo-russi.
Questi ultimi l’11 marzo scorso hanno
proclamato l’indipendenza dei loro ter-
ritori con un referendum la cui validità
non è riconosciuta da Kiev e dalla comu-
nità internazionale e ieri si sono autode-
finiti Nuova Russia.

L’OSCESI RITIRA
L'Osce ha seguito le operazioni di voto
con un migliaio di osservatori in tutta
l’Ucraina, ma ha dovuto ritirarli dalle
zone orientali, in cui le elezioni sono sta-
te impedite e dove la vigilia elettorale è
stata contrassegnata da un’impennata
di violenze. Decine i morti nel giro di
pochi giorni, dai 14 militari ucraini cadu-
ti in un agguato teso dai ribelli giovedì
scorso, sino al giornalista italiano An-
drea Rocchelli ucciso sabato insieme al
suo interprete a Slovjansk.

Niente elezioni ovviamente anche in
Crimea, diventata di fatto parte della
Russia, dopo l’occupazione militare
compiuta tra febbraio e marzo e il refe-
rendum che ne ha sancito l’annessione.
Con una scelta di tempi che Kiev ha defi-
nito «deliberatamente provocatoria»
proprio mentre si svolgevano le presi-
denziali ucraine il premier russo Dmitri
Medvedev si è recato in visita nella peni-
sola. Qui ha incontrato le autorità locali
per dar vita a una serie di iniziative il cui
significato simbolico è l’affermazione
dell’ormai acquisita piena integrazione
della Crimea nella Federazione russa.

Diciotto i candidati alle presidenziali
ucraine. Da Petro Poroshenko a Yulia
Timoshenko, grande avversaria di Vik-
tor Yanukovic, uscita di prigione il gior-
no stesso in cui quest'ultimo, tre mesi fa
veniva rovesciato dalla rivolta popolare

e fuggiva oltre confine. Dal leader dell'
estrema destra nazionalista Dmytro
Yarosh sino all’ex-collaboratore di
Yanukovic, Serghei Tigipko, che ha cer-
cato di raccogliere i consensi dei conna-
zionali meno convinti della linea filo-eu-
ropeista comune alla maggior parte del-
le forze politiche nazionali.

Rispettati i pronostici che davano
per favorito Poroshenko, a sostegno del
quale erano scesi in campo l’ex-mini-
stro degli Interni Yuri Lutsenko e il cam-
pione di pugilato Vitaly Klitschko tra-
sformatosi in leader politico di grande
carisma durante le proteste sul Maidan.
Oltre agli stabilimenti della Roshen,
che produce 450mila tonnellate di dol-
ciumi all’anno, Poroshenko possiede
una tv, 5 Kanal, che ha appoggiato la
mobilitazione popolare pro-europea
dello scorso inverno. Uscendo dal seg-
gio, Poroshenko si è detto «persuaso
che questa elezione debba finalmente
portare pace all’Ucraina, imporre l’alt
al caos, fermare il terrore banditesco
nell’est del Paese».

Poroshenko è quello che fra gli oligar-
chi locali ha più tempestivamente ab-
bracciato la linea filo-europea dopo la

caduta di Yanukovich, pur essendo sta-
to il suo ministro dell’economia. È consi-
derato persona in grado di riavviare i
negoziati con Putin più della sua avver-
saria Yulia Timoshenko, la cui campa-
gna si è caratterizzata per una più mar-
cata contrapposizione a Mosca. Yulia
ha definito il capo del Cremlino come il
«nemico numero uno» dell'Ucraina e ha
insistito in modo particolare sulla neces-
sità di ridurre la dipendenza dalla Rus-
sia soprattutto in campo energetico.

Fra gli argomenti di un eventuale fu-
turo dialogo con Putin gli interessi eco-
nomici avranno un peso notevole. Ta-
gliate fuori dal voto, le regioni russofo-
ne orientali rischiano infatti di essere ta-
gliate fuori anche dai circuiti commer-
ciali internazionali. Cosa che preoccu-
pa notevolmente gli imprenditori locali,
compreso Rinat Akhmetov, l’uomo più
ricco di tutta l'Ucraina, proprietario di
Metinvest, una fabbrica siderurgica che
dà lavoro a 140mila persone. Akhmetov
si è scagliato contro i ribelli separatisti,
accusandoli di essere «banditi» e respon-
sabili di «genocidio». Ieri gruppi di uo-
mini armati circondavano minacciosi la
sua casa nei pressi di Donetsk.

Andy ucciso in Ucraina
L’ultimo scatto ai bambini

Seggi chiusi a est, Poroshenko è il nuovo presidente
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